1) Richiesta riconoscimento Diploma Magistrale in base alla Direttiva 2005/36/CE al MIUR.

Allegare marca da bollo da Euro 14,62

 

Spett.le Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca

Dipartimento per l'Istruzione

Viale Trastevere, 76/A

00153 ROMA

RACCOMANDATA A.R.

 

Alla cortese attenzione degli Uffici di diretta competenza.﻿

Oggetto: Richiesta di rilascio della “Dichiarazione di Conformità alla Direttiva 2005/36/CE” dei propri titoli di studio e professionali ai fini del riconoscimento della professione di docente di scuola primaria negli Stati dell’ Unione Europea.

Istanza formale ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241. Termine perentorio per la conclusione del procedimento: trenta giorni (art. 2, c. 3).

Spett.le Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca

con la presente il/la sottoscritto ………………  nato/a a …………  il ………….. residente a …………… in possesso del titolo di studio e professionale “Diploma di Maturità Magistrale” conseguito nell’anno scolastico ……….. presso  l’Istituto Magistrale …………………………………. di …………………… (prov. ….. ) con la valutazione …… /60mi

premesso che:

- il citato titolo è a tutti gli effetti di Legge qualifica professionale, in quanto  titoli di abilitazione all’insegnamento nella scuola elementare (ora primaria);

- tale abilitazione è intrinseca nel titolo medesimo e non è subordinata al superamento di altre prove, esami o concorsi;

- il concorso magistrale, quale parte del processo di reclutamento e non di formazione,  non era finalizzato al conseguimento della qualifica professionale - intrinseca nel titolo stesso - ma esclusivamente all’accesso ai posti a cattedra resisi disponibili e che, pertanto, la mancata partecipazione allo stesso o il suo mancato superamento non  intacca il valore abilitante intrinseco del titolo conseguito, che conserva, quindi, valore di qualifica professionale;

premesso quanto sopra 

CHIEDE

a Codesta Spettabile Amministrazione, ai sensi dell'Art. 7 della citata Direttiva 2005/36/CE, il rilascio della “Dichiarazione di Conformità alla Direttiva 2005/36/CE” del proprio titolo di studio e professionale acquisito in Italia "Diploma di Maturità Magistrale", dalla quale risulti il valore abilitante, in Italia, di tale diploma, al fine di avviare le procedure di riconoscimento della propria qualifica di insegnante di scuola primaria negli Stati membri dell’Unione Euro﻿pea.

Il/la sottoscritto/a chiede, inoltre, ai sensi e per gli effetti della Legge 7 agosto 1990, n. 241  di conoscere, in relazione alla presente istanza, il Responsabile del procedimento e le eventuali modalità di ricorso. ﻿

Distinti saluti.

Cognome/Nome

Indirizzo

 

﻿Allegare fotocopia del Diploma riportando nel retro la seguente frase:

Dichiarazione sostitutiva DELL'ATTO DI NOTORIETA' DICHIARAZIONE DI COPIA CONFORME

(Artt. 19 e  47 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La Sottoscritt__ ____________________________ nato/a a_______________________ (_____) il ________, residente a____________________ (___) in VIA _______________________________

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

ai sensi degli artt. 19 e 45 del D.P.R. n. 445/2000, che la presente copia  composta da n. ______ pagine

E' CONFORME

al documento originale in  possesso del/della dichiarante,  e lo riproduce fedelmente in tutte le sue parti.

 

data e firma

2) CHE fare se il MIUR non risponde:

Infatti il MIUR non deve decidere se il Diploma sia o meno abilitante, questo è già stabilito dalla Legge vigente (si veda:http://www.facebook.com/notes/coordinamento-diploma-magistrale/diploma-di-maturita-magistrale-abilitante-riferimenti-normativi/173484329356921 ), ma dichiarare espressamente che lo è.

Quali sono i tempi ? In questo ci viene in aiuto la Legge 7 agosto 1990, n. 241 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi." http://www.handylex.org/stato/l070890.shtml  ) che all'art. 2 stabilisce quanto segue:

Art. 2.

1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, la pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.

2. Le pubbliche amministrazioni determinano per ciascun tipo di procedimento, in quanto non sia già direttamente disposto per legge o per regolamento, il termine entro cui esso deve concludersi. Tale termine decorre dall'inizio di ufficio del procedimento o dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte.

3. Qualora le pubbliche amministrazioni non provvedano ai sensi del comma 2, il termine è di trenta giorni.

4. Le determinazioni adottate ai sensi del comma 2 sono rese pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.

Quindi, non essendoci normative specifiche che regolamentano i tempi di rilascio del certificato richiesto, a questo genere di istanza si applica il termine perentorio di trenta giorni (art. 2 c. 3).

Inoltre, entro il medesimo periodo di tempo, l'Amministrazione è tenuta a precisare chi sia il funzionario che ha in carico la richiesta presentata e se vi siano motivi ostativi o ritardi giustificati alla sua evasione.

Se il MIUR non risponde entro trenta giorni, quindi, viola la citata Legge ed il funzionario che non da' seguito all'istanza nei modi e nei tempi previsti dalla Legge senza notificare le ragioni all'interessato commette una omissione d'atto d'ufficio.

Come procedere:

trascorsi i trenta giorni dall'inoltro dell'istanza di rilascio della certificazione ed in assenza di risposta si può procedere all'inoltro al MIUR, e in copia al Ministero della Funzione Pubblica, di una richiesta di accesso agli atti amministrativi ai sensi degli artt. 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 con cui richiedere:

- chi sia il funzionario che ha in carico l'istanza presentata (citando i riferimenti dell'istanza, ovvero data di firma, data di invio, numero di raccomandata, data di arrivo al MIUR);

- se lo stesso abbia ottemperato agli obblighi di Legge provvedendo nei tempi stabiliti al procedimenti richiesto ("Rilascio della Dichiarazione di Conformità di titolo professionale ai sensi della Direttiva 2005/36/CE").

- se vi siano stati ritardi ingiustificati o omissione di atti d'ufficio tali da compromettere e ledere i legittimi interessi e diritti dell'istante

A ciò si può aggiungere una "Diffida ad Adempiere" con la quale va richiesto al MIUR di procedere senza indugio al rilascio della certificazione richiesta, eventualmente accompagnata dalla riserva di azione legale in sede penale e civile e richiesta di risarcimento del maggior danno cagionato.

Nel caso in cui nemmeno questa precisa richiesta venga evasa entro il termine perentorio di trenta giorni, si può procedere alla presentazione alla Procura della Repubblica di un esposto per presunta omissione di atti d'ufficio nei confronti del Ministero.

3) SE IL MIUR RISPONDE COSI' :

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per l’istruzione

Direzione generale per il personale scolastico - Ufficio III

Prot. xxxxxx  n. xxx Roma, 10 gennaio 2011

Alla sig.ra

Oggetto: Attestato validità titolo di studio ai fini dell’insegnamento

Come da richiesta, si invia l’attestato secondo il quale la S.V. può insegnare in Italia in qualità di docente non qualificato nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria.

Si ritiene opportuno precisare che un docente è da intendersi qualificato solo se risultato idoneo ad una procedura abilitante, concorso ordinario, sessione riservata o corsi S.S.I.S., ovvero in possesso di laurea con valore abilitante. Solo in questi casi, pertanto, è possibile rilasciare dichiarazioni valide ai fini del riconoscimento di titoli professionali conseguiti in uno dei Paesi dell’U.E., ai sensi della Direttiva europea 2005/36/EC.

IL DIRIGENTE

fto Bianca Artigliere

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per l’istruzione

Direzione generale per il personale scolastico - Ufficio III

VISTA la richiesta della sig.ra

VISTO il diploma rilasciato dall’Istituto magistrale statale di …..in data 27 luglio 1971, attestante il conseguimento, da parte della richiedente, della maturità magistrale nell’anno scolastico 1970/1971

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

VISTO il decreto ministeriale 10 marzo 1997, relativo a norme transitorie per il passaggio al sistema di formazione universitaria degli insegnanti della scuola materna ed elementare, previste dall’art. 3, comma 8, della legge 19 novembre 1990, n. 341;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323;

VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124;

S I A T T E S T A C H E :

La sig.ra …………………..in possesso del diploma di maturità di “istituto magistrale” di cui alle premesse, può insegnare in Italia, ai sensi della normativa vigente, in qualità di docente non abilitato nella scuola dell’infanzia.

L’interessata può, altresì, in qualità di docente non idoneo, insegnare nella scuola primaria.

L’attività di insegnamento è rivolta nella scuola dell’infanzia ad alunni in età prescolare e nella scuola primaria ad alunni dai sei ai dieci anni di età.

Roma, lì 10 gennaio 2011 IL DIRIGENTE

fto Bianca Artigliere

Commento alle risposte del Ministero

In particolare:"Si ritiene opportuno precisare che un docente è da intendersi qualificato solo se risultato idoneo ad una procedura abilitante, concorso ordinario, sessione riservata o corsi S.S.I.S., ovvero in possesso di laurea con valore abilitante. Solo in questi casi, pertanto, è possibile rilasciare dichiarazioni valide ai fini del riconoscimento di titoli professionali conseguiti in uno dei Paesi dell’U.E., ai sensi della Direttiva europea 2005/36/EC."

Ciò non corrisponde al vero, in quanto, nel caso di specie il Diploma Magistrale è titolo di qualifica professionale in quanto abilitante all'insegnamento nella scuola primaria ed il concorso ordinario citato ha avuto solo funzione strumentale di composizione delle graduatorie di merito per l'accesso ai posti a cattedra nella scuola statale.

Sul valore abilitante (e quindi di conferimento di qualifica professionale) è concorde tutta la giurisprudenza, che ribadisce, altresì la possibilità di esercizio di libera professione di docente nelle scuole paritarie a docenti in possesso del citato titolo a prescindere dall'aver partecipato a concorsi a cattedra.

Decreto legislativo n. 297 del 1994 -  T.U. sulla scuola:

Art. 197: A conclusione degli studi svolti nel ginnasio-liceo classico, nel liceo scientifico, nel liceo artistico, nell'istituto tecnico e nell'istituto magistrale si sostiene un esame di maturità, che è esame di Stato e si svolge in unica sessione annuale. Il titolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione dei corsi di studio dell'istituto tecnico e dell'istituto magistrale abilita, rispettivamente, all'esercizio della professione ed all'insegnamento nella scuola elementare; restano ferme le particolari disposizioni recate da leggi speciali.

Art. 15, comma 7:

7. (Regolamento) I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore legale e abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare.

Circolare MIUR del 18 marzo 2003 (personale della scuola paritaria):

Resta salvo altresì il valore abilitante del diploma conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002 a conclusione dei corsi ordinari e sperimentali delle scuole magistrali per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e degli Istituti magistrali per l’insegnamento nelle scuole magistrali e nella scuola elementare.

Quindi, si ribadisce, il Ministero è tenuto a certificare la qualifica professionale e non il fatto che l'interessato abbia o meno partecipato o superato un concorso ai meri fini del reclutamento nella scuola statale.

Inoltre, per quanto concerne la dichiarazione "L’interessata può, altresì, in qualità di docente non idoneo, insegnare nella scuola primaria." essa rappresenta una dichiarazione estremamente grave, infatti l'idoneità, che in italiano è sinonimo di abilitazione e qualifica, deriva dal titolo stesso conseguito e solo un fatto grave, dimostrabile,  per colpa o dolo dell'interessato può privare  lo stesso di tale caratteristica e renderlo quindi "inidoneo" allo svolgimento della profesione per la quale ha conseguito il titolo abilitante.

Tant'è che chiunque sia dichiarato inidoneo a svolgere la propria professione non può assumere incarichi in quel senso nella Pubblica Amministrazione.Per contro, qualora la P.A. decida di stipulare un contratto di servizio ai fini dell'esercizio di una professine, ammette implicitamente l'idoneità dell'interessato alla funzione svolta.

4) Rispondiamo al MIUR COSI':

Gentile dott.ssa Bianca Artigliere
Con riferimento alla Nota e certificazione da Lei trasmessa alla(allo scrivente in data … protocollo ......, ed in particolare all’affermazione secondo cui 
"Si ritiene opportuno precisare che un docente è da intendersi qualificato solo se risultato idoneo ad una procedura abilitante, concorso ordinario, sessione riservata o corsi S.S.I.S., ovvero in possesso di laurea con valore abilitante. Solo in questi casi, pertanto, è possibile rilasciare dichiarazioni valide ai fini del riconoscimento di titoli professionali conseguiti in uno dei Paesi dell’U.E., ai sensi della Direttiva europea 2005/36/EC."

la sottoscritta ritiene che essa non sia del tutto corretta e rispondente allo stato giuridico del titolo conseguito in quanto, nel caso di specie, il Diploma Magistrale è titolo di qualifica professionale  poiché  abilitante “ex-lege”  all'insegnamento nella scuola primaria, mentre il concorso ordinario citato ha avuto solo funzione strumentale di mera composizione delle graduatorie di merito per l'accesso ai posti a cattedra nella scuola statale e non anche di attribuzione di abilitazione.

Sul valore abilitante (e quindi di conferimento di "qualifica professionale") è concorde, infatti,  tutta la vigente giurisprudenza, che ribadisce, altresì la possibilità di esercizio della libera professione di docente nelle scuole paritarie a docenti in possesso del citato titolo a prescindere dall'aver partecipato a concorsi a cattedra.

In particolare si citano:

Il Decreto legislativo n. 297 del 1994 -  T.U. sulla scuola:

Art. 197: A conclusione degli studi svolti nel ginnasio-liceo classico, nel liceo scientifico, nel liceo artistico, nell'istituto tecnico e nell'istituto magistrale si sostiene un esame di maturità, che è esame di Stato e si svolge in unica sessione annuale. Il titolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione dei corsi di studio dell'istituto tecnico e dell'istituto magistrale abilita, rispettivamente, all'esercizio della professione ed all'insegnamento nella scuola elementare; restano ferme le particolari disposizioni recate da leggi speciali.

Il Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 - Art. 15, comma 7:

7. (Regolamento) I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore legale e abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare.

ed inoltre,

la Circolare MIUR del 18 marzo 2003 (personale della scuola paritaria):

Resta salvo altresì il valore abilitante del diploma conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002 a conclusione dei corsi ordinari e sperimentali delle scuole magistrali per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e degli Istituti magistrali per l’insegnamento nelle scuole magistrali e nella scuola elementare.

In riferimento, inoltre, alla locuzione "non idoneo" si ricorda che l'eventuale dichiarazione di inidoneità all'esercizio di una professione, salvo che la stessa non riguardi caratteristiche fisiche che rendono incapaci allo scopo,  per la quale si è conseguito un titolo avente valore abilitante non può che avvenire mediante sentenza passata in giudicato da parte della Magistratura per fatti gravi e dimostrati per colpa o dolo dell'interessato. Si ritiene pertanto inopportuno il suo utilizzo in presenza di regolare abilitazione ed in assenza di motivi soggettivi giustificanti l'annullamento o la sospensione dell'abilitazione conseguita.

Premesso quindi che la citata Direttiva 2005/36/CE si occupa esclsuivamente del riconoscimento delle qualifiche professionali, anche per l’esercizio della libera professione e nel settore privato,  e non delle modalità di reclutamento del personale docente nelle scuole statali nello Stato di origine, si ribadisce la richiesta di rilascio della citata certificazione nella forma e nei contenuti previsti dalla Direttiva 2005/36/CE.

Si richiede pertanto che tale certificazione, obbligatoria per i titoli aventi valore di qualifica professionale, così come dimostrato essere il "Diploma di Maturità Magistrale" ai sensi della giurisprudenza vgente,  riporti espressamente quanto enunciato  ex-lege dal citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 - Art. 15, comma 7, ovvero: “I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore legale e abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare.”.

Mentre, si invitano le SS.VV. ad astenersi dal citare  fatti i normative che esulano dal valore abilitante del titolo e riguardano, invece, altri argomenti non di competenza della citata Direttiva quali le modalità di reclutamento nella scuola statale italiana, e quindi privi di significato e consistenza giuridica sul piano del riconoscimento a livello Europeo.

Confidando in un rapido riscontro, porgo distinti saluti.

5) PASSO FINALE MA NON MENO IMPORTANTE : 


DIVULGATE E FATE GIRARE
La nostra è ANCHE una battaglia politica, non una battaglia PARTITICA (ognuno di noi è libero di schierarsi con chi meglio crede, non ci interessano né le poltrone, né i voti), ma politica nel senso più puro del termine, ovvero si allega di seguito un possibile testo, che ciascuno potrà integrare e personalizzare come crede.

Egregio Onorevole/Senatore ....

con la presente desidero sottoporre alla Sua cortese attenzione la denuncia/petizione inviata alle Istituzioni Europee in relazione al trattamento discriminatorio subito dai docenti abilitati con diploma magistrale.

Tale categoria di docenti, infatti, ancorché n possesso di un titolo di studio e qualifica professionale che la giurisprudenza vigente definisce in modo inequivocabile "abilitante all'insegnamento" e come tale è ripetutamente definito anche nei confronti del suo utilizzo nel settore della scuola privata paritaria, è di fatto estromessa senza giustificato e legittimo motivo da ogni possibilità di carriera nel settore pubblico e definita, impropriamente, da taluni Uffici del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca "non idonea" all'insegnamento.

Come certamente Lei saprà sono molti i riferimenti normativi che attribuiscono il pieno e legale valore abilitante ai diplomi rilasciati dagli istituti magistrali per i corsi iniziati entro l'a.s. 1997-98, e che mi permetto di riassumere qui di seguito, con particolare riguardo alle Fonti del Diritto di ordine superiore, ovvero Decreto legislativo n. 297 del 1994  e Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323:

Decreto legislativo n. 297 del 1994 -  T.U. sulla scuola: Art. 197: A conclusione degli studi svolti nel ginnasio-liceo classico, nel liceo scientifico, nel liceo artistico, nell'istituto tecnico e nell'istituto magistrale si sostiene un esame di maturità, che è esame di Stato e si svolge in unica sessione annuale. Il titolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione dei corsi di studio dell'istituto tecnico e dell'istituto magistrale abilita, rispettivamente, all'esercizio della professione ed all'insegnamento nella scuola elementare; restano ferme le particolari disposizioni recate da leggi speciali.

Decreto Interministeriale del 10 marzo 1997: Art 2: I titoli di studio conseguiti al termine dei corsi triennali e quinquennali sperimentali di scuola magistrale e dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali dell'istituto magistrale, iniziati entro l'anno scolastico 1997-1998, o comunque conseguiti entro l'a.s. 2001-2002, conservano in via permanente l'attuale valore legale e consentono di partecipare alle sessioni di abilitazione all'insegnamento nella scuola materna, previste dall'art. 9, comma 2, della citata legge n. 444 del 1968, nonché ai concorsi ordinari per titoli e per esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare, secondo quanto previsto dagli articoli 399 e seguenti del citato decreto legislativo n. 297 del 1994.

Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323

Art. 15, comma 7:

7. (Regolamento) I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore legale e  abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare.

Circolare MIUR del 18 marzo 2003 (personale da utilizzarsi nella scuola paritaria):Resta salvo altresì il valore abilitante del diploma conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002 a conclusione dei corsi ordinari e sperimentali delle scuole magistrali per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e degli Istituti magistrali per l’insegnamento nelle scuole magistrali e nella scuola elementare.

E' evidente che definire "inidoeo" allo svolgimento della professione di docente di scuola primaria coloro che sono in possesso di un regolare titolo abilitante non solo costituisce un errore semantico nell'uso della lingua italiana, ma rappresenta, a parere dello scrivente, una affermazione falsa e tendenziosa, lesiva dei diritti e della dignità del lavoratore e foriera di discriminazione, oltre che priva di ogni consistenza dal punto di vista giuridico.

Il sottoscritto fa pertanto appello alla Sua persona affinché in qualità di Deputato/Senatore del Parlamento di uno Paese che, confidiamo essere ancora uno Stato di Diritto, mediante gli strumenti che la Sua Carica le offre, sia fatta finalmente chiarezza e sia restituito a coloro che sono regolarmente abilitati all'insegnamento nella scuola primaria la giusta e dovuta considerazione.

Ringraziando per l'interessamento, porgo i più cordiali saluti.

 

Firma

